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L’Italia, Genova e le vie della seta 



 Principali dati economici 

 Il ruolo di Suez 

 La competitività internazionale 

 La strategia portuale cinese 
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3 Il ruolo della BRI nel Mediterraneo 
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$146 bn 

INVESTMENT VALUE BY GEOGRAPHIC AREA 

$146 bn 

 Tra il 2014 ed il 2018 la Cina ha 
finanziato $448 miliardi di investimenti in 
FDI e contratti di costruzione nei 64 
paesi  partner; pari allo 0,8% del PIL 
della Cina e allo 0,7% del PIL combinato 
dei BRI. 
 Un nuovo studio mostra che quest’anno 

sono previsti altri  $117 miliardi di 
investimenti complessivi (FDI+Contr). 

Relatore
Note di presentazione
Tra il 2014 ed il 2018 la Cina ha finanziato $448 miliardi di investmenti in FDI e contratti di costruzione nei 64 paesi  partner; pari allo 0,8% del PIL della Cina e allo 0,7% del PIL combinato dei BRI.
Un nuovo studio mostra che quest’anno sono previsti altri  $117 miliardi di investimenti complessivi (FDI+Contr).



Abbiamo suddiviso gli investimenti (FDI) per area geografica e tipologia


Se guardiamo la torta a ds che riguada gli investimenti FDI (esclusi quelli finanziari) tra il 2014 e giugno 2018 sono stati investiti 146 miliardi di dollari il 6% nell’area Mena e il 10% in Europa.


From 1948 to 1951, the US transferred $13 billion (about $115 billion at current prices) to Europe for reconstruction; roughly 1% annually of US GDP and of the combined GDP of recipient countries.
By comparison, between 2014 and 2018, China financed an estimated $448 billion (in FDI and completed construction contracts) in 64 belt and road partner countries; roughly 0.8% annually of China’s GDP and 0.7% of the combined GDP of those countries.





In crescita costante gli scambi Italia Cina 

Tra i paesi BRI il primo 
partner commerciale 
dell’Italia è la Cina.  

Al 2017 gli scambi 
commerciali Italia-Cina 
ammontano a €42 mld 
con un aumento del 65% 
dal 2009. 

La Cina realizza oltre il 
70% degli scambi con 
l’Italia via mare (30 mld di 
euro). Tale percentuale 
diventa il 64% se 
consideriamo l’UE28. 
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Interscambio Italia-Cina 

Fonte: SRM su  Istat e Unicredit 
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Relatore
Note di presentazione
Ad ottobre 2018 gli scambi Italia-Cina sono stati pari a €36,8 mld (€25,9  mld in import e 10,9 mld  in export)




Quanto le regioni italiane dipendono dai prodotti cinesi? 

Le regioni che sono 
maggiormente 
dipendenti dai prodotti 
cinesi sono la Campania 
(7,4%) e la Valle d’Aosta 
(6,9%). Seguite da 
Lombardia (6,4%), 
Piemonte e Marche 
(5,6%).  

Media Italia: 5,1% 

Indice di dipendenza: 
import export cinese / 
Import export totale regione 

Import export 
con la Cina 
(mld €) 

Fonte: SRM su  ISTAT, Coeweb 
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150 anni del “Canale”: Suez realizza nuovi record 
Attraverso il Canale di Suez 
transita il 10% del traffico 
mondiale di merci 
trasportate per via marittima.  
Il 2018: l’anno dei record. Per 
la prima volta nella storia il 
record delle 18mila navi è 
stato superato (+ 3,6%).  
Sono state trasportate oltre 
983 millioni di tonnellate. 

Le entrate provenienti da 
Suez aumentano a  $5,7 
miliardi nel 2018, da $5,3 mld 
del 2017. 

Fonte: SRM  su Suez Canal Authority e Reuters , 2019 
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Relatore
Note di presentazione
A gennaio 2019 il volume complessivo delle merci trasportate dalle navi che sono transitate nel canale di Suez è cresciuto del +9,3% essendo ammontato a quasi 81,4 milioni di tonnellate di carichi, totale che rappresenta il nuovo record per questo mese dell'anno, rispetto a 74,4 milioni di tonnellate nel gennaio 2018 (quanto era stato stabilito il precedente picco relativo a gennaio).
A gennaio 2019 nel canale di Suez sono transitate complessivamente 1.516 navi (+7,9%), 



WEST, S.W. MED 
48,0 

EAST, S.E. MED 
86,0 

NORTH MED 
62,5 

BLACK SEA 
89,4 

WEST, S.W. MED 
41,3 
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110,6 
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3,7 

NORTH MED 
97,6 

TOT. SOUTHBOUND 524,6 (+9,8%) TOT. NORTHBOUND 458,8 (+6,6%) 

Il Canale di Suez ed il ruolo dei porti MED 

Su entrambe le rotte i porti Med coprono il 55% del totale.  

Dati in milioni di tonn. e Var % su 2014 
Fonte: SRM  su Suez Canal Authority, 2019 
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Relatore
Note di presentazione
Entrambe le direzioni Southbound (524,6 milioni di tonnellate, +9,8%) e Northbound (458,8 milioni, 6,6%) hanno registrato una crescita considerevole



Efficienza logistica e connettività marittima a 
confronto 

Source: SRM on Unctad 

The top 5 countries  
of the world in terms of  

shipping competitiveness  
are in ASIA 
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Relatore
Note di presentazione
The LSCI global ranking shows that the best performing countries are in the FAR EAST with China holding the first position in the World.
��



Source: SRM on WB and Unctad 

The top 5 countries  
of the world in terms of  

shipping competitiveness  
are in ASIA 

The top 4 countries  
of the world in terms of  
Logistic connectivity  

are in EUROPE 

Efficienza logistica e connettività marittima a 
confronto 
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Relatore
Note di presentazione
Now it is important to draw a comparison with the LPI ranking.
Logistics Performance Index (LPI) è un indicatore sintetico di efficacia logistica, elaborato dalla World Bank  su 160 paesi che viene calcolato sulla base di sei aree di valutazione complementari:
1) l’efficienza nel processo di sdoganamento;
2) la qualità delle infrastrutture relative al commercio e al trasporto;
3) La quantità e qualità delle spedizioni internazionali;
4) la competenza e la qualità dei servizi logistici;
5) la capacità di rintracciare e monitorare le spedizioni;
6) la frequenza con la quale le spedizioni raggiungono i destinatari entro i tempi prestabiliti.
World Bank, Connenting to compete, Trade Logistics in the Global economy, 2014

As the blue map on the right clearly shows, the first four countries in the world are located in the EU.

This is due to the fact that logistics is an industrial process that benefits from the use of technology and highly skilled personnel. 

These two components have been constantly developed throughout history and it is necessary to move sure we don’t lose this position.
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Source: SRM 

La strategia cinese 

Relatore
Note di presentazione
The presence of China in the Med ports is particularly relevant thanks to significant investments in many Mediterranean and European ports. The slide shows this presence as if on a chessboard where ports are represented by chess pieces according to their strategic function and role.

Firstly, the most important piece and the most significant stronghold in East Med for China is Piraeus, represent by the King in this slide. The port of Valencia is the Queen because it makes it possible to control the West Med traffic.

On the chessboard the two Bishops move. They are Rotterdam in the Northern Range and Abu Dhabi in UAE moving in a diagonal direction to help penetrate Central Europe and The Middle East. 

The Knights  - Genoa, Trieste and Venice - move in an “L” pattern to help goods enter western and eastern Europe.
Suez Canal and Ambarli are represented by Rooks because they control respectively the transit through Suez and the Black sea. 
All the other significant Chinese investments are represented by pawns.



2012 2018 

Le rotte della Ocean Alliance 
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2012 

2018 

Relatore
Note di presentazione
Questa infografica riguarda il gigantismo navale, un altro fenomeno significativo nel mercato marittimo. Secondo Alphaliner 129 le nuove navi salperanno entro il 2019 , ciò significa che il gigantismo navale avrà un ruolo cruciale anche nei prossimi anni. Possiamo vedere la drammatica crescita delle dimensioni delle navi tra il 2012e il 2018. Per ricevere megaship un porto ha bisogno di una strategia complessa che sia comprensiva di:  - Banchine adeguate - Connessioni ferroviarie / feeder - Investimenti pubblici e privatiil fenomeno del gigantismo non si è fermato e altri porti stanno facendo investimenti per diventare pronti  ad accogliere le megaship.

OCEAN ALLIANCE: Le grandi alleanze servono a realizzare economie di scala in termini di costi, di tempi e di razionalizzazione dei servizi. 
La Ocean alliance è composta da: Cosco, CMA CGL (francese) e Evergreen (Taiwan)

Avete visto prima i Key points dell’alleanza:
6.2 mln TEU capacity
Total*: 1,140 vessels
28% della capacità globale 
35% Asia-Europe/Mediterranean 

Una potenza di fuoco sul mare: Il traffico di questa alleanza nel MED è cresciuta del 27% del 10% la presenza di Cosco.

La Ocean alliance è stata estesa fino al 2027 



2012 2018 

Le aree portuali su cui insiste la Cina 12 
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Relatore
Note di presentazione
Acquisito il 51% di Noatum (Bilbao e Valencia)

Acquisizione totale del terminal di Zeebrugge (che segue quella del Pireo)




2012 2018 

Le ZES 13 
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Progetti infrastrutturali, logistici & industriali 

Attore: Moscow Economic Zone 

Area: 5.25 Km2 

Costi: $6,9 mld 

Attività: Industrie della logistica. 
La Russia si propone come 
sviluppatore industriale ed 
intende attrarre investimenti  
internazionali nell’arco dei 
prossimi 2 anni. 

Attore: Chinese TEDA Corporation  

Area: 7.2 Km2 

Costi: $3 mld 

Attività: La Cina si propone come 
sviluppatore industriale. Ad  esempio, 
China Glass Holdings (invitata a 
stabilire un impianto in fibra di vetro 
nella SCZone) e China COSCO sono 
state invitate ad insediarsi. 

Industrial Zones 

Fonte: Alexbank 
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Relatore
Note di presentazione
Finally , we can see in this slide that Russia and China have chosen to establish two specific and dedicated areas within the SCZ, and these are worth $6.9 and 3 bn respectively.



 Una scacchiera non ancora completata:  
ancora investimenti previsti per il futuro. 

 Operazioni che hanno più una valenza strategica  
che di effettivo ritorno finanziario. 

 BRI è realmente un’opportunità per le nostre infrastrutture portuali  
e per il nostro commercio internazionale? 

 Esiste una posizione dell’Europa e dell’Italia di fronte al fenomeno? 

 

Temi aperti  
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